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L’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio richiama la 

deliberazione n. 32/53 del 15.9.2010 con la quale la Giunta regionale ha approvato le modifiche 

procedurali di semplificazione delle Direttive di attuazione del PIA Industria, Artigianato e Servizi. 

Dette modifiche hanno comportato la semplificazione del procedimento amministrativo con 

l’introduzione di due fasi consequenziali e l’adeguamento dei criteri di selezione a quanto previsto 

dai documenti della Programmazione Unitaria e l’individuazione di specifiche priorità sulla base di 

quanto previsto dalla deliberazione suddetta e in particolare: 

− l’individuazione del Centro Regionale di Programmazione quale “Unico Centro di 

Responsabilità Amministrativa (UCRA)” ai sensi della L.R. n. 2/2007, art. 25, comma 5-quarter 

quando i bandi prevedano un utilizzo di risorse provenienti da più fonti di finanziamento in capo 

a diversi Assessorati; 

− la suddivisione dell’iter procedurale in due fasi distinte per l’individuazione dei beneficiari 

articolate in FASE 1 – Individuazione dell’elenco dei beneficiari e FASE 2 – Valutazione della 

fattibilità economico-finanziaria e di congruità e pertinenza delle spese del Piano di Sviluppo 

Aziendale; 

− la individuazione dei settori di intervento sulla base della classificazione ISTAT 2007 con 

particolare concentrazione sulla filiera produttivo – tecnologica; 

− il puntuale recepimento, per le diverse tipologie di aiuto, delle disposizioni previste dal 

Regolamento (CE) n. 800/2008 sostitutivo dei precedenti regolamenti e, in alternativa, nei casi 

in cui questo è possibile del regime di aiuto previsto dal Decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri (DPCM) del 3 giugno 2009, Aiuti di importo limitato (art. 3), autorizzato con 

decisione 28 maggio 2009, C(2009)4277, aiuto di stato n. 248/2009, fino al termine di validità 

dello stesso, attualmente fissato al 31 dicembre 2010. 
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L’Assessore ritiene, inoltre, che con riferimento ai Piani di Innovazione, qualora si verifichi la 

presentazione in forma congiunta tra imprese e organismi di ricerca, il Piano di Innovazione 

dell’Organismo di ricerca possa prevedere una quota fino al 50% del programma di ricerca 

destinato alla ricerca fondamentale, e che, al fine di favorire il rientro dei ricercatori ed attrarre in 

Sardegna le ricerche più promettenti a livello internazionale, tale quota possa essere innalzata fino 

al 60%. Le risorse finanziarie relative alla ricerca fondamentale sono aggiuntive e provengono da 

stanziamenti non comunitari. 

Pertanto, l’Assessore propone alla Giunta regionale di prendere atto delle Direttive di attuazione 

del PIA Industria, Artigianato e Servizi allegate alla presente deliberazione. 

La Giunta regionale, condividendo quanto rappresentato e proposto dall’Assessore della 

Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio, acquisito il parere favorevole di 

legittimità del Direttore del Centro Regionale di Programmazione 

DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA    

di prendere atto delle modifiche apportate alle Direttive di attuazione del Bando PIA Industria, 

Artigianato e Servizi allegate alla presente deliberazione. 

Il Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore Generale     Il PresidenteIl PresidenteIl PresidenteIl Presidente    

Gabriella Massidda  Ugo Cappellacci 

 


